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Parrocchia dei Santi Antonio Abate e Francesca Cabrini 

Sant’Angelo Lodigiano 
 

 

CHIAMATA E RICOMPENSA DEL SIGNORE 
 

L’odierna pagina evangelica (cfr Mt 20,1-16) narra la parabola dei lavoratori chiamati a giornata 

dal padrone della vigna. Attraverso questo racconto, Gesù ci mostra il sorprendente modo di agire 

di Dio, rappresentato da due atteggiamenti del padrone: la chiamata e la ricompensa. Prima di 

tutto la chiamata. Per cinque volte il padrone di una vigna esce in piazza e chiama a lavorare per 

lui: alle sei, alle nove, alle dodici, alle tre e alle cinque del pomeriggio. È toccante l’immagine di 

questo padrone che esce a più riprese sulla piazza a cercare lavoratori per la sua vigna. Quel 

padrone rappresenta Dio che chiama tutti e chiama sempre, a qualsiasi ora. Dio agisce così anche 

oggi: continua a chiamare chiunque, a qualsiasi ora, per invitare a lavorare nel suo Regno. Questo 

è lo stile di Dio, che a nostra volta siamo chiamati a recepire e imitare. Egli non sta rinchiuso nel 

suo mondo, ma “esce”: Dio sempre è in uscita, cercando noi; non è rinchiuso: Dio esce. Esce 

continuamente alla ricerca delle persone, perché vuole che nessuno sia escluso dal suo disegno 

d’amore. Anche le nostre comunità sono chiamate ad uscire dai vari tipi di “confini” che ci 

possono essere, per offrire a tutti la parola di salvezza che Gesù è venuto a portare. Si tratta di 

aprirsi ad orizzonti di vita che offrano speranza a quanti stazionano nelle periferie esistenziali e 

non hanno ancora sperimentato, o hanno smarrito, la forza e la luce dell’incontro con Cristo. La 

Chiesa deve essere come Dio: sempre in uscita; e quando la Chiesa non è in uscita, si ammala di 

tanti mali che abbiamo nella Chiesa. E perché queste malattie nella Chiesa? Perché non è in 

uscita. È vero che quando uno esce c’è il pericolo di un incidente. Ma è meglio una Chiesa 

incidentata, per uscire, per annunziare il Vangelo, che una Chiesa ammalata da chiusura. Dio esce 

sempre, perché è Padre, perché ama. La Chiesa deve fare lo stesso: sempre in uscita. Il secondo 

atteggiamento del padrone, che rappresenta quello di Dio, è il suo modo di ricompensare i 

lavoratori. Come paga, Dio? Il padrone si accorda per «un denaro» (v. 2) con i primi operai 

assunti al mattino. A coloro che si aggiungono in seguito invece dice: «Quello che è giusto ve lo 

darò» (v. 4).  Al termine della giornata, il padrone della vigna ordina di dare a tutti la stessa paga, 

cioè un denaro. Quelli che hanno lavorato fin dal mattino sono sdegnati e si lamentano contro il 

padrone, ma lui insiste: vuole dare il massimo della ricompensa a tutti, anche a quelli che sono 

arrivati per ultimi (vv. 8-15). Sempre Dio paga il massimo: non rimane a metà pagamento. Paga 

tutto. E qui si capisce che Gesù non sta parlando del lavoro e del giusto salario, che è un altro 

problema, ma del Regno di Dio e della bontà del Padre celeste che esce continuamente a invitare e 

paga il massimo a tutti. Infatti, Dio si comporta così: non guarda al tempo e ai risultati, ma alla 

disponibilità, guarda alla generosità con cui ci mettiamo al suo servizio. Il suo agire è più che 

giusto, nel senso che va oltre la giustizia e si manifesta nella Grazia. Tutto è Grazia. La nostra 

salvezza è Grazia. La nostra santità è Grazia. Donandoci la Grazia, Egli ci elargisce più di quanto 

noi meritiamo. E allora, chi ragiona con la logica umana, cioè quella dei meriti acquistati con la 

propria bravura, da primo si trova ultimo. “Ma, io ho lavorato tanto, ho fatto tanto nella Chiesa, 

ho aiutato tanto, e mi pagano lo stesso di questo che è arrivato per ultimo”. Ricordiamo chi è stato 

il primo santo canonizzato nella Chiesa: il Buon Ladrone. Ha “rubato” il Cielo all’ultimo 

momento della sua vita: questo è Grazia, così è Dio. 

(Papa Francesco 20 Settembre 2020)                             Continua a pagina 4     



 
 

XXV DOMENICA anno A  

 

 

Prima Lettura                         Is 55, 6-9 

Dal libro del profeta Isaia  

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 

invocatelo, mentre è vicino. L’empio 

abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i 

suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà 

misericordia di lui e al nostro Dio che 

largamente perdona. Perché i miei 

pensieri non sono i vostri pensieri, 

le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo 

del Signore. Quanto il cielo sovrasta la 

terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre 

vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 

pensieri. Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 144 

 

Il Signore è vicino a chi lo invoca. 

 

Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il 

tuo nome in eterno e per sempre. Grande 

è il Signore e degno di ogni lode; senza 

fine è la sua grandezza.  

 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, la sua 

tenerezza si espande su tutte le creature.  

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,  

a quanti lo invocano con sincerità. 

 

Seconda Lettura             Fil 1,20c-24.27a 

Dalla lettera di san Paolo  ai Filippési. 

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio 

corpo, sia che io viva sia che io muoia. 

Per me infatti il vivere è Cristo e il morire 

un guadagno. Ma se il vivere nel corpo 

significa lavorare con frutto, non so 

davvero che cosa scegliere. Sono stretto 

infatti fra queste due cose: ho il desiderio 

di lasciare questa vita per essere con 

Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma 

per voi è più necessario che io rimanga 

nel corpo. Comportatevi dunque in modo 

degno del vangelo di Cristo. Parola di 
Dio 

 

Canto al Vangelo            Cf Atti 16,14b  

Alleluia, alleluia. Apri, Signore, il nostro 

cuore e comprenderemo le parole del 

Figlio tuo. Alleluia. 

    

 
Vangelo                                Mt 20, 1-16 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli questa parabola: «Il regno dei 

cieli è simile a un padrone di casa che 

uscì all’alba per prendere a giornata 

lavoratori per la sua vigna. Si accordò con 

loro per un denaro al giorno e li mandò 

nella sua vigna. Uscito poi verso le nove 

del mattino, ne vide altri che stavano in 

piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate 

anche voi nella vigna; quello che è giusto 

ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di 

nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e 

fece altrettanto. Uscito ancora verso le 

cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e 



 
 

disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 

giorno senza far niente?”. Gli risposero: 

“Perché nessuno ci ha presi a giornata”. 

Ed egli disse loro: “Andate anche voi 

nella vigna”. Quando fu sera, il padrone 

della vigna disse al suo fattore: “Chiama i 

lavoratori e dai loro la paga, 

incominciando dagli ultimi fino ai primi”. 

Venuti quelli delle cinque del 

pomeriggio, ricevettero ciascuno un 

denaro. Quando arrivarono i primi, 

pensarono che avrebbero ricevuto di più. 

Ma anch’essi ricevettero ciascuno un 

denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano 

contro il padrone dicendo: “Questi ultimi 

hanno lavorato un’ora soltanto e li hai 

trattati come noi, che abbiamo sopportato 

il peso della giornata e il caldo”. Ma il 

padrone, rispondendo a uno di loro, disse: 

“Amico, io non ti faccio torto. Non hai 

forse concordato con me per un denaro? 

Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare 

anche a quest’ultimo quanto a te: non 

posso fare delle mie cose quello che 

voglio? Oppure tu sei invidioso perché io 

sono buono?”. Così gli ultimi saranno 

primi e i primi, ultimi». Parola del 

Signore 
 

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  
 

 

 Domenica 24 Settembre 

XXV del Tempo Ordinario - anno A 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Nereo e Mino 

10.00: Scolari Angelo, Stefano e familiari 

11.15: 55° Classe 1968 

18.00: Tonali Franco; Giufra Giuseppe 
 

CONGRESSO EUCARISTICO 
 

-Domenica 24 Settembre 

Ore 15.30 (Cattedrale) concerto della 

orchestra Esagramma 
 

-Martedì 26 Settembre (Basilica) 

Ore 8-10; 10.30-11.30; 17-18 Adorazione 

Ore 21-22.15 Adorazione Vicariale 
 

-Mercoledì 27 Settembre 

Ore 9.30 (Casa di Riposo) Messa e 

Adorazione Eucaristica 

Ore 16.00 (Ospedale) Messa e Adorazione 

Eucaristica 
 

-Giovedì 28 Settembre 

Ore 16.00 (Cattedrale) Vespri e Adorazione 

Eucaristica per la Terza età 
 

-Venerdì 29 Settembre 

Viene fatta in giornata visita ai malati e agli 

infermi, portando la Santa Eucaristia 
 

-Sabato 30 Settembre 

Ore 16.00 (piazza della Cattedrale) 

Solenne concelebrazione Eucaristica e 

processione del Ss. Sacramento, mandato 

ai catechisti 
 

NB: da noi non vengono celebrate le S. 

Messe delle ore 16.30 e 18.00 
 

Lunedì 25 Settembre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Sabbioni Luigi e Pinuccia 

10.00: Daccò Gaetano e Aspirandi Basilia 

18.00: Cattaneo Giancarlo 
 

Martedì 26 Settembre  

Ss. Cosma e Damiano, martiri 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Scianny Aferdita e familiari 

10.00: Bertolotti Italo, genitori e suoceri 

18.00: Reccagni Giuseppe e Zacchetti 

Domenica 
Incontri: 

• Ore 16,30 (Oratorio) Confessioni 

ragazzi IV e V Elementare 

• Ore 21,00 (Basilica) Adorazione 

Eucaristica Vicariale 
 

Mercoledì 27 Settembre  
S. Vincenzo de’ Paoli, sacerdote 

S. Messe e intenzioni suffragio 

07.30: Mons. Antonio Gaboardi 

10.00: Scolari Stefano 



 
 

18.00: Burini Battista, Brambilla Angela, 

generi e familiari 

Incontri: 

• Ore 9.30 (Casa di Riposo) Messa e 

Adorazione Eucaristica 

• Ore 16,00 (Ospedale) Santa Messa e 

Adorazione Eucaristica 

• Ore 16,30 (Oratorio) Confessioni 

ragazzi Medie 
 

Giovedì 28 Settembre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: famiglia Devecchi Giovanni Battista 

18.00: Savarè Maria, genitori, fratello 

Angelo e cognata Alessandra 

20.30 (Oratorio): Cabrini Paolo e Dorina 

Incontri: 

• Ore 16,00 (Cattedrale) Vespri e 

Adorazione Eucaristica per la Terza età 
 

Venerdì 29 Settembre,  
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Locatelli Angelo 

10.00: Cambielli Giovanna Cerioli 

18.00 (San Bartolomeo): Nerea e Arrigoni 

Mino 

Incontri: 

• Viene portata in giornata ai malati e 

infermi la Santa Comunione 

• ore 21.00 (Oratorio) Corso Fidanzati 
 

Sabato 30 Settembre 

CONGRESSO EUCARISTICO 
S. Girolamo, sacerd. e dott. della Chiesa 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.30: Pezzella Aiello e Moccia Antonietta 

10.00 (Oratorio): Giufra Giuseppe, nel 

giorno del suo compleanno 

16.00 (Ospedale): SOSPESA 

18.00: SOSPESA 

20.30 (Chiesa della Ranera): Lodetti Carla 

e fam. Ladiè, Bazzani 

Incontri: 

• Ore 16.00 (Cattedrale): Conclusione del 

Congresso Eucaristico Diocesano: 

Santa Messa e Processione Eucaristica 

e Mandato ai Catechisti  
 

Domenica 1 Ottobre 
XXVI del Tempo Ordinario – anno A 

Mese del Santo Rosario e Missionario 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Varesi Elisabetta, Rozza Domenico e 

Figlia Maria Luisa 

09.30 (Chiesa Santa Maria): Defunti del 

quartiere 

10.00: Capetta Desiderio, Boneschi Pietro e 

familiari 

11.15: Malinverno Pietro, Marazzoli Emilio 

18.00: Pasetti Luigi, moglie Vittorianna, 

fratello Antonio e familiari 

Incontri: 
 

APERTURA DELL’ANNO 

CATECHISTICO 
Ore 14.45 in Oratorio momento di 

preghiera per tutti i bambini delle 

elementari e delle medie 

Ore 15.30: giochi organizzati per i 

bambini e raccolta delle iscrizioni 

alla catechesi.  

Conclusione alle 17 con la merenda 
 

FESTA DI SANTA MARIA 
Ore 9.30: Santa Messa per tutti i Defunti 

del quartiere, presiede don Antonio Poggi 

Ore 16.30: Vespri e Processione con la 

statua di Maria SS., presiede don 

Maurizio Anelli 
 

Continua da pagina 1 
 

Anche con tutti noi. Invece, chi cerca di 

pensare ai propri meriti, fallisce; chi si affida 

con umiltà alla misericordia del Padre, da 

ultimo – come il Buon Ladrone – si trova 

primo (cfr v. 16). Maria Santissima ci aiuti a 

sentire ogni giorno la gioia e lo stupore di 

essere chiamati da Dio a lavorare per Lui, nel 

suo campo che è il mondo, nella sua vigna che 

è la Chiesa. E di avere come unica ricompensa 

il suo amore, l’amicizia con Gesù.   

(Papa Francesco 20 Settembre 2020) 


